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San Marino, 01.06.1995 
: ,I 

Unione Nazionale Artigiani della Repubblica di San Marino
 

Confederazione Sammarinese del Lavoro
 

Confederazione Democratica Lavoratori Sammarinesi
 

Le parti firmano il seguente verbale di accordo per il rinnovo del contratto di lavoro 
per i lavoratori e le aziende del settore artigianato, valevole per gli anni 1995-1997, ri­
servandosi l'approvazione deirispettivi Organismi statutari. 
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VERBALE DI ACCORDO PER IL RINNOVO DEL:çONTRATTO DI LA­

VORO PER I LAVORATORI.E LE AZIENDE DEL SETTORE ARTIGIA­


NALE, VALEVOLE PER GLI ANNI 1995-1997
 

Addì 0\ .06.1995 in San Marino 

tra 

•	 l'Unione Nazionale Artigiani della Repubblica di San Marino rappresentata dal suo Presidente 
Gian Franco Terenzi, dal Vice Presidente Battistini Giorgio, dal Segretario Generale Alberto 
Chezzi, e dai signori Stefanelli Davide e Menicucci Maurizio 

e 

•	 la Confederazione Sarurnarinese del. Lavoro, rappresentata dal Segretario Generale Giovanni 
Ghiotti e dal Segretario Confederale Giuliano Tamagnini; 

•	 la Confederazione Democratica Lavoratori Sammarinesi rappresentata dal Segretario Generale 
Marco Beccari e dal Segretario Confederale Maurizio Giardi; 

•	 coadiuvati dalla Federazione Lavoratori Industria della Centrale Sindacale Unitaria rappresentata 
dal Segretario Sig. Gilberto Piermattei e dal Sig. Marco Giagoni., dal Segretario Sig. Giorgio Fe­
lici e dal Sig. Gian Luca Montanari; 

si è stipulato il presente Accordo ad integrazione e modifica del Contratto Collettivo Unico Genera­
le d~l Lavoro per le Aziende Artigianali ed i lavoratori in esse occupati. 
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PARTE l° 

INFORJ.'VIATIVA 

Art l - Occupazione - Investimenti 

(confermato) • 

Art. 1- LUl'OI"Cl esterno 

(confermato) 

Art. 3 - Accordo sui Servizi Sociali 

Le Organizzazioni Sindacali dei Lavoratori, considerata la carenza di infrastrutture di servizi socia­
li, infrastrutture e servizi che rappresentano una condizione fondamentale per assicurare lo sviluppo 
dell'attività nei settori produttivi, nonché strumenti efficaci di difesa. del salario reale dei lavoratori, 
nell'intento di privilegiare le forme di vita socializzata, ravvisano la necessità di superare tale ca­
renza favorendo i servizi sociali che contribuiscono ad elevare l'occupazione produttiva con partico­
lare riferimento alla manodopera femminile ed i consumi sociali, quali: i trasporti, le mense, le at­
tività culturali del tempo libero, ect. 

Pur non intendendo operare in modo sostitutivo rispetto ai compiti istituzionali dei pubblici poteri, 
le Organizzazioni Sindacali intendono con ciò assicurare un contributo significativo alla realizza­
zione degli stessi, nonché affermare il principio della partecipazione delle forze sociali nel Paese 
alla situazioneed alla gestione di questi servizi. . 

l'Unione Nazionale Artigiani della Repubblica di San Marino si dichiara disponibile alla realizza­
zione dell'operazione. Allo scopo viene istituito un "Fondo" per integrare il funzionamento dei 
servizi di cui sopra, nella misura del ],00% {unopercento) per le Imprese Artigiane e del ],00% 
(unopercento) per le Imprese Edili per il triennio di vigenza contrattuale. A far data dall'l- 1:1998 
l'aliquota del Fondo Servizi Sociali sarà fissata definitivamente nella misura del 1,20% 

L'aliquota è da calcolarsi sul monte salari e stipendi di ciascuna azienda /2° totale libro paga 
I.::'~L~:) Il versamento va effettuato entro il 15° giorno cielmese successivo-. 

Il Fondo di cui sopra sarà amministrato e coordinato daun organismo che dovrà ottenere il ricono­
• scimento giuridicoe dovràprevedere la partecipazione delle parti sociali che lo costituiscono. 

;f 

LAVORATORI DEL SETTORE ARTIGIANALE SOGGETTI A LICENZIAMENTI COLLETTIVI 
IN BASE ALLA LEGGE N. 23 DEL 1977 E POSTI IN MOBILITÀ IN BASE ALLA LEGGE N. 
108 DEL 1986 
., 

Tutti i lavoratori del settore artigianale che sonosoggetti a licenziamenti collettivi in base alla Leg­
ge n. 23 del 1977 e posti in mobilità in base alla Legge n. 108 del 1986 e che abbiano maturato al­
meno uno scatto di anzianità nel precedente posto di lavoro, manterranno tino ad un massimo di tre 
scatti biennali di anzianità nel nuovo posto di lavoro attraverso specifico accordo da definirsi nel­
l'ambito della riqualificazione professionale e della formazione professionale. . 

Art. ,,- Norme transitorie 

(confermato) 

Art. 5 - Norme per Ili {/~re.wl dellasalute 

(confermare) 

r;­
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Art. 6 - Permessiper visitedi prevenzione 

Di norma annualmente viene concesso ai lavoratori un permesso retribuito pervisita medica di pre­
venzione e controllo per un massimo di quattro ore. 

Qualora, su richiesta degli Uffici Sanitari, si rendessero necessarie ulteriori visite di controllo e 
prevenzione nell'arco dello stesso anno solare, anche esse saranno retribuite fino un massimo di 
quattro ore cadauna. 

Tum i lavoratori donatori di sangue. chiamati dalle strutture sanitarie preposte alle specifiche visi­
re di controllo, possono usufruire di 2 ore di quelle già previste per permessi retribuiti per visite di 
prevenzione, qualora 110ft siano state utilizzare. 

È data facoltà alle aziende di predisporre il trasporto dei dipendenti con propri mezzi. A tale scopo 
le aziende prenderanno gli opportuni accordi con gli Uffici Sanitari. 

Chiarimento a Verbale: 

•	 per quattro ore retribuite le parti intendono la mezzagiornata lavorativa. 

•	 per visita medica- di prevenzione e controllo, le parti intendono queile visite richieste da parte 
degli Uffici Sanitari. "~". 

...," 
","\ 
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PARTEllO 

DIRITTI SINDACALI -SOCIALI 
l" 

Art. 7- RIi.ppresenlanti SIndact,;;Aziendali 

(confermato) \ 

Art. 8 - DelegatiAziendali 
.o; 

(confermato) )' 

Art. 9 - Stnutur« Si~tlacale Aziendale 

(confermato). \,
Ari. Ili «Immunùà Sinil'lcale 

(confermato) 

Art. Il - PermessiSlndacal! Retribuiti ili brevedurata 

(confermato) 

Art. 12 - Carie/leSlndacall 

(confermato) 

Art. 1.1 - Pennessi Sindacall retribuiti di IUlIg(} periodo 

(confermato) 
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Art. 14 - Aspettativa per cariche sindacali e pubbliche 

(confermato) 
" ! 

Art. 15 - Aspettativ«per cariche sindacali elettive 

(confermato) 

Art. 16 - Assemblee 

(confermato) 

AI1. 17- Permessi di breve durat« 

(confermato) 

Art. 18 - Aspettativa per maternità e gravi motivifamiliari . 
.4) Per la regolamentazione contrattuale dell'aspettativa per maternità ci si riferisce alla Legge n. 
III del 16 dicembre 1994 e successivefuture modifiche. 

B) In casi del tutto eccezionali e per gravi eventi che coinvolgono il nucleo farriÙiare in senso 
stretto e qualora non ostino impedimenti di ordine tecnico aziendale, è ammesso il ricorso all'aspet­
tativa non retribuita tino ad un massimo di '5 mesi 

C) Fermo restando l'attuale livello dell'aspettativa per eventuali casidi tossicodipendenza. . .~ 

Si considera aspettativa l'assenza di durata superiore a 9 giorni. 

Tale aspettativa, nella salvaguardia di eventuali criteri di riservatezza individuale, di nonna sarà ri­
chiesta alla DirezioneAziendale attraverso la struttura sindacaleaziendale. . 

La richiesta di aspettativa di cui al punto a) deve essere fatta, sotto pena di decadenza, con almeno 
15 giorni di anticipo, salvo documentati casi di forza maggiore. 

Durante il periodo di aspettativa previsto dai commi A) e B) gli interessati non potranno effettuare 
prestazioni di lavoro per terzi. 

Per tutta la durata delle aspettative (commi A), B) e C) - aspettative per cariche sindacali e pubbli­
che ed aspettativa per cariche sindacali elettive) non è prevista l'erogazione degli emolumenti 
mensili ordinari e straordinari previsti dalla legge e dai contratti di qualsiasi tipo; né la stessa, nel 
caso che il dipendente riassuma il servizio, è computata ai' fini del trattamento di quiescenza, della 
carriera, né a ciascun altro fine economico. 

A.n. 19 ~ Aspettativa c svezzamento 

• Per la regolamentazione contrattuale dell'aspettativa per maternità ci si riferisce al/aLegge n. Jl J 
del 16dicembre 1994e successivefuture modifiche. \ . 

.. " 
'1 

Art 2(1 - Affissione ~ diffusione eli stampa .'iÌndacnle
 

(confermato)
 

"'.rt. 11 - Versamento delle quote associatil'e al Sindacato
 

(confermato)
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PARrEmo 

NORi\LL\.rIVA CONTRo\TTUALE 

Art 23 - Contratto 

(confermato) • 

Art. :14 - Insclndibìlità delle dlsposlzionl del contratto 

(confermato) 

Art 25 - Condizioni tli migliorfavore 

(confermato) 

ArL 26 - Interpretazione del Contratto 
' ..' . . 

(confermato) "'~.".. ' 

Art. 27 - Controversie 

(confermato) <t":,.j"j, • 

.Art. 28 - Assunzioni 
Si richiamano le nonne previste dallalegge 111211979 n. 83. 

Fermo restando il principio che le assunzioni vengano fatte a norma di legge, le parti concordano che per le assunzioni a 
tempo determinato, l'azienda darà preventiva comunicazione alleOrganizzazioni Sindacali, motivandone le cause. 

ASSUNZIONEA TEMPO DETERNflNATO DI LA~'nRATORI SAMlvL4RINESI NELLEAZIENDEARTIGIANAU 

Le aziende amgianalt che manifestano esigenze produttive legate ad aumento temporaneo di lavoro o a particolari 
commesse che per la d~~it"mina:ione delladuratao la specificità deiprodotti o le professionalità impiegate o le condi.. 
zioni di lavoro, richiedono un incrememo temporaneo degli occupau. potranno procedere all'assunzione di personale-a 
tempo determinato. 

Il numero ma.ssimo di lavonuori che possono conteporaneamente essere assunti con comratto di lavoro a termine per 
le ipotesi sopra indicate saranno: 

~ ... ..­
da uno a cinquedipendenti dell'organìco sorapossibileassumere un lavoratore a termine: 

da sei dipendenti in poi: dite lavoratori tl termine. \ 

Il periodo delle assunzioni a temp~ determinato è stabilitoin basealperiodo diprova dell'attività da svolgere ch« po­
trà avere lilla durata.massima di nove mesi. . 

Qua/oraSI! Ilerm'l~si la necessità; attraverso apposita documentazione e con accordo tra leparti. i suddetti valori pos­
SOIlO es:..eroelevati in funzionede/le specifil:he esigenze aziendali: 

POSSOIIO essereassunti lavoratori t1 tempo determinato nel caso in eu! t'azienda svolgaattivitàL1 carattere stagionale e, 
iII deroga Cl quantosopraindicato. quando l'assunzione abbia luogoper sostituire la....oratori assenti per malattiesupe­
riori a 30 glomi di calendario, per gravklansa e pnerperio, ferie, part-time o aspettative a qualunque titoloconcesse. 

l lavoratori assumi ai sensi della presente normativa hanno diritto alla precedenza a/l'assullzicme, qualora l'azienda 
assuma" tempo indeterminato perla medesima qualifica emansionifungibllì. 

La presente IWrl11Cl1;,'a entrando in vigore dal 1.1.95 regolamema III/te II! assnnzloni a tempo determinato formalizzate 
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ASSUNZIONEIN FORlvlAZIONE PROFESSIONALE DI L4VORATORI PROVENIENTIDALL4. MOBIliTA I 

Fatte salve le procedure vigentirelativamente alla liquidazione della quota di retribuzione! diretta ed indiretta a carico 
dell'azienda, si COI/corda di riconoscere una anzianità convenzionale dal primo giorno fdi formazione ai fini della ma­
turazione degli scatti biennalidi anzianità previsti dal presente contratto di lavoro. 

lRATTA1vlENTO DEI L4VORA TORI IN FOR}"fAZIONE PROFESSIONALE DURANTE EVENTUALI PERIODI DI 
c.J.G. 

l dipendenti informazione professionale in casodi ricorso'l/la CI.G. per le cause diforza maggiore. situazionep tem­
poranea di mercato e ristrutturazione, per 1111 periodo superiore ai 22 giorni lavorativi, dal momento del superamentn 
di dettoo periodo manterranno inalterata la retribuzione percepita durante i normaliperiodi di lavoro. Inoltre superato 
tl termine di·12 giorni lavorativi di cui sopra. dello periodo 1/0/1 dovrà essere recuperato ai fini del completamento 
deIlaformazione professionale., , 

Le parti convengono che il periodo di cassa integrazione l,'a considerato utile ai fini della maturazione de! diritto del 
passaggio da uno scaglioneretributiva ad 1111 altrosuperiore. . 

COLLABORATORI E CONSl.ILENTI. 

Lefigure dei collaboratori e consulenti nOI/rientrano nelle regole di rapportadi lavoro dipendente o subordinato. 

, Le OO.SS. e 1'[;.N.A.S. concordano chee"éùt;ltl!i collaboratori e consulenti n0I1'pOlr~n1l0 ricoprire posisioni di la....oro 
tecnico-pratiche del ciclo aziendale. 

In deroga a quanto sopra citato le parti concordano, lenendo conto della specificitàdel settore artigianale, con riferi-: 
mento all'artigianato artisticoe tradizionale, quanto segue: le aziendeche attraverso specificadocumentazione ClVrCDJ­
no necessità di disporre di collaboratori con elevala esperienza professionale allo scopo di rtqualtficare o formare 
proprio personale, a/traverso accordo Irale pani potranno avvalersi di dettecotlobonxuom. 

Art. 29 - Documenti 

(confermato) 

Art. 30 - Periodo di prova 

L'assunzione in servizio del dipendente può avvenire con un periodo di prova non superiore eli li­
miti di cui al/a presente tabella: ' 

V]~ caiegoria (tmpiegatt) 70 giorni lavorati 

VO categoria (impiegati) 50 giorni lavorati , 
V'O categoria (operai) 35 giorni lavoràti 

,.'" 
tv: categoria 30 giorni lavorati 

J 

[0 _ //0 _ I/Io categoria 25 giorni lavorati 

Apprendisti 25 giorni lavorati 

Durante tale periodo è reciproco il diritto alla risoluzione del rapporto di lavoro in qualsiasi mo­
mento, senza obbligo di preavviso e relativa indennità di anzianità. 

Nel caso in cui il periodo di prova venga interrotto per causa di malattia o infortunio, il dipendente 
sarà ammesso a proseguire il periodo di prova stesso qualora sia in grado di riprendere il servizio 
entro \5 giorni lavorativi. 

Nel CD.SO non fosse in grado di riprendere il servizio entro 15 giorni lavorativi, il dipendente dovrà 

, iniziare il periodo <;Ii prova "e~~f~ ~.gin"; 

~, IJ? I 
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Compiuto il periodo di prova, al dipendente verrà riconosciuta l'anzianità dal primo giorno di as­
sunzione a tutti gli effetti previsti dalla Legge. l! 

CHIARIMENTO.A VERBALE: 

Per giorni lavoratisi Intende che tUUI! II! assenze giustificate e 11011 giustificate debbono essere recupertue ai fil/i del 
completamento ciel periododi prova. 

Art.31 - Scala Mobile 

Con il presente contratto viene superato e abrogato l'istituto della Scala Mobile, accorpando le 
voci retribuuve preesistenti (paga base - scala mobile) in una voce unica "Retribuzione". -

Vedi Art. 53. 

Ari. 32 - Classificntione - Passaggio o cumulo dl m~nsioni 

(c:onfennato) 

.\. 
Art. 33 - Diritto allo studio 
l lavoratori che al fine di migliorare la propria cultura sono iscritti e frequentano i corsi di studio irt·,: 
scuole di istruzione primaria, secondaria e di qualificazione professionale statale e legalmente rico.~· 
nosciute o abilitate al rilascio di titoli legali di studio, o frequentano corsi di carattere monografico 
promossi dalle strutture statali preposte, saranno immessi, su loro richiesta, in turni di lavoro - nelle 
aziende che lavorano a più turni giornalieri - che agevolino la frequenza ai corsi e la preparazione 
agli esami. 
L'esercizio del diritto alla frequenza dei corsi monografici sarà periodicamente verificato dalle parti 
contraenti al fine di evitare eventuali abusi. 
I lavoratori studenti compresi quelli universitari che ne facciano richiesta, usufiuiranno di permessi 

. retribuiti per i giorni degli esami effettivamente sostenuti. 

Gli studentt universitari quando devono sostenere prove di esame, possono altresì usufruire. previa:
 
i·ichiesfa da presentare alla direzione aziendale almeno dieci giorni prima. di permessi retributtvi'
 
pari a due giornate lavorativi antecedenti ciascuna prova d'esame effettivamente sostenuta.
 
Lostudente è tenuto u dimostrare eli aver affrontato l'esame con idonea documentazione relasciata
 
dall'Ateneo.
 
'Qualora il dipendeitte richieda le giornate di permesso, m'a non sostenga l'esame, dette giornate
 
saranno considerate come permesso non retribuito.
 
È fatto salvo il periodo di -iO ore all'anno di preparazione agli esami oltre al giorno del loro so­

stenitnento per un' numero di anni pari a quel/o previsto per il regolare corso di studi, presentando
 
idonea documentazione atta a dimostrare di essere in regola con il pagamento delle tasse scolasti­

che.
 

l lavoratori di cui al primo comma - non in periodo prova - hanno inoltre diritto, su loro richiesta, a.
 
130 ore annuali di permesso di cui 65 retribuite per la frequenza dei corsi suddetti; il lavoratore può
 
usufruire in un anno tino a 260 ore di assenza dal lavoro (cumulo biennale).
 
Il pagamento delle ore di permesso di cui al 4° comma. del presente articolo sarà effettuato:
 
• per le prime 65- ore di assenza dal lavoro. retribuzione piena.
 
- per le restanti ore in ragione di una ora ogni due di assenza dal lavoro fino al limite massimo glo­

bale nel triennio di 195 ore retribuite.
 
Nel caso di frequenza dei corsi per il recupero dell'attuale scuola dell'obbligo il monte ore di per­

messo pro-capite è di 3 Oore per trien '°4' ~f b.
 

I. /_~1. c: J"{:
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Le suddette ore di permesso saranno retribuite tino al limite massimo di 280 ore pro-capite per
 
triennio.
 
Resta inteso che le ore da retribuire sono quelle di effettiva assenza dal lavoro e tino al limite di cui
 
sopra. !Il diritto allo studio potrà essere esercitato nel corso di ogni anno da non più dell'8% del
 
numero dei dipendenti in forza all'azienda alla data del lO settembre di ciascun anno. L'utilizzo dei
 
permessi verrà programmato trimestralmente pro-quota, compatibilmente con le esigenze produtti­

ve ed organizzative aziendali.
 
A richiesta dell'azienda il lavoratore interessato dovrà produrre le certificazioni necessarie all'eser­

cizio dei diritti di cui ai commi precedenti.
 
Nei casi un cui la frequenza ai corsi avvenga fuori dal normale orario di lavoro, ai lavoratori - che
 
non hanno 'usufruito dei benetici del 40 e 6° comma- verranno comunque concessi permessi retri­

buiti per un. ammontare di 40 ore all'anno di cui il lavoratore può usufruire per la preparazione agli
 
esami,
 
Il pagamento del diritto allo studio e dei permessi sindacali di lungo periodo, sarà effettuato attra­

verso la cassa di compensazione finanziata dalle aziende mediante un contributo.sul monte salari
 
pari allo 0,60% a partire dal 1.1.78 Detto contributo dovrà essere versato mensilmente presso uno
 
degli Istituti di Credito della Repubblica di San Marino, a mezzo degli appositi moduli entro e non
 
oltre il giorno 15 del mese successivo a quello di riferimento.
 

. .r rimborsi verranno effettuati dallaCassa di. Compensazione. dietro richiesta dell'Azienda con le. . 
modalità previste con l'accordo del 15.2.85 (allegato contrattuale n. 6). 

Art.34 - Orario di lavoro
 
Si richiama la Legge 17.2.1961 n. 7.
 
L'orario contrattualedi lavoro è di -IO ore setttmanaltper tutte le ditte e settori e viene normalmen­

te distribuito nei primi 5 giorni della settimana, ·con il Sabato vacanza. :
 
In aggiunta e ad integrazione clelia riduzione di orario vigente alla data del 31.12.1994 di 72 ore
 
annuali si concorda che ai lavoratori giornalieri e tumisti saranno riconosciute le seguenti ulte­

riori riduzioni dell'orario di lavoro in ragione dell'anno alle seguenti scadenze:
. . 

- 6 ore a decorrere c1al1.1.95 (1° gennaio 1995)
 
- 6 ore a decorrerecial1.1.96 (lo gennaio 1996)
 
- 6 ore a decorreredal 1.1.97 (l° gennaio 1997)
 
- 6 ore a decorrere dal 1.1.98 (l° gennaio 1998)
 

Pertanto da/n: 1.1998 la Riduzioned'orario ammonterà a 11. 96 ore in ragionedell'armo. 

Con riferimento alle specificità produttive del settore dell'artigianato tenendo conio dell'esigenza 
dell'azienda e dei dipendenti; ti livello aziendale, qualora sia opportuno per motivi di produzione e 

. di organizzazionex..féi servizi non rendere esecutiva la riduzione con il relativo riposò retribuito, -18 
ore di riduztone. previste per l'arco dell'anno, tutte o in parte, potranno essere compensale con re­
tribuzione pari al valoredelle ore medesime. 

Tale rtduzione si applica sull'orario di riduzione annuo a parità di salario. 

Al fine di creare una minor incidenza possibile sull'attività produttiva, le parti convengono che. 
limitatamente alletto massimo di 48 ore di cui sopra - salvo diverso accordo n'a le parti -le singo­
le aziende potranno optare tra: 

- la concessione della Riduzioned'orario; 

- compensazione delle ore non usufruite 

-utilis:o delle medestme.fina a concorrenza del/e -IO ore, per ridurre I'orurio di lavoro seitimunule. 
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: !Art.35 - Assenteismo
 
(confermato).
 

Art.36 - Part-time 

Le parti al tine di realizzare orari di lavoro più consoni alle esigenze dei lavoratori e che tengano 
conto delle esigenze produttive delle aziende, concordano di istituire l'orario di lavoro a tempo 
parziale sulla base delle seguenti norme. 

Fermo restando l'orario di lavoro contrattuale, a fronte di esigenze e di nuove opportunità di lavoro" 
una delle parti firmatarie del presente contratto, potrà promuovere l'apertura di un confronto a livel­
lo interconfederale, per concordare la instaurazione del rapporto a part-time verificando nel con-
tempo gli eventuali riflessi sull'occupazione. . ',. 

A fronte di motivate richieste dei lavoratori, ferina restando le disposizioni contrattuali e di legge 
vigenti in materia, qualora emergano difficoltà aziendali, ~i procederà a verificare la possibilità di 
dare corso ad accordi sperimentali della durata temporanea. ' 

In mancanza di accordo non :;i darà luogo all'orario di lavoro-a tempo parziale. 
...•. 

A) Per orario di lavoro a tempo parziale si intende il rapporto di lavoro prestato con orario ridotto 
rispetto a quello stabilito dal presente Contratto. 

Esso ha la funzione di consentire flessibilità della forza lavoro in rapporto ai tlussi di attività nel­
l'ambito della giornata, della settimana, del mese e dell'anno; risponde a possibili esigenze indivi­
duali dei lavoratori anche già occupati. , 

B) Il rapporto di lavoro a tempo parziale può essere instaurato sia per lavoratori già occupati e sia 
per lavoratori da assumere. Per questi ultimi è richiesta la iscrizione nelle liste di collocamento con 
la indicazione del tipo di orario che intendono fare. 

C) Gli aspetti normativi e retributivi previsti dai contratti collettivi di lavoro spettano ai lavoratori a 
part-time in misura proporzionale al nuovo regime di orario di lavoro concordato. 

D) il rapporto a tempo parziale sarà disciplinato sulla base dei seguenti principi: 

•	 volontarietà della scelta di entrambe le parti; 

•	 reversibilità della prestazione ~. tempo parziale a tempo pieno tramite accordo tra gli interessati; ' . . ... ' ~ 

•	 priorità nel passaggio da tempo pieno a tempo parziale o viceversa dei lavoratori già in forza ri­
spetto ad eventuali nuove assunzioni tenuto conto delle\esigenze degli interessati e dell'azienda; 
all'uopo gli interessati comunicheranno al Datore di lavoro le disponibilità al tem~o parziale. 

,Nel caso in cui il.ldatore di lavoro intenda assumere lavoratori a tempo parziale e vi sia la disponi­
bilità al tempo parziale 'di lavoratori già alle dipendenze dell'azienda, la stessa è tenuta a comunica­
re agli interessati i motivi dell'impossibilità del passaggio dal tempo pieno al tempo parziale; 

•	 applicabilità delle norme contrattuali vigenti anche in materia di stabilità e continuità del rappor­
to di lavoro in quanto compatibili con la natura del rapporto stesso; 

•	 il tempo parziale è incompatibile con lo straordinario. In stato di necessità di un aumento delle 
ore giornaliere dovrà essere modificato il regime di orario precedentemente concordato; qualora 
per casi eccezionali sia necessario prolungare l'orario giornaliero per un massimo d.i 7 ore al me­
se, tali ora eccedenti saranno considerate lavoro ordinario e saranno retribuite con la maggiora­
zione del 10% a totale compenso della mancata marurazione delle ferie e gratifica natalizia. 

E) L'insraurazione del rapporto di lavoro a tempo purzifldovrà risultare da atto scritto tra datore di 
lavoro e lavorat re el aIe sono in~ica~ ~( • Il U 
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•	 la decorrenza e durata del rapporto di lavoro a tempo parziale; 

•	 la durata della prestazione lavorativa ridotta e le relative modalità; 

•	 il trattamento economico normativo secondo i criteri di proporzionalità di cui al punto C) del 
presenteaccordo. 

Del suddetto accordo deve essere data comunicazione all'ISS e all'Ufficio del Lavoro, nonché per 
conoscenza, alle OO.SS. firmatarie del presente contratto di lavoro e aUU.N.A.S. -. 

F) Nel corso degli incontri annuali previsti nella prima parte del CCUGL si procederà ad apposita 
verifica per valutare l'andamento del fenomeno e all'esame di eventuali problematiche connesse al­
l'istituto del. rapporto di lavoro a tempo parziale. 

NOTA A VERBALE: la verifica della possibilità di dare corso ad accordi sperimentali di part-tirne 
dovranno avvenire in un unico incontro tra il datoredi lavoro ed il lavoratore. 

Per quanto contemplato dalle Leggi in materia di part-time, si fa'anche riferimento alla normativa 
e in particolare alla Legge 112 del 16.01.1994 e successive future modifiche. 

Resta inteso che se dalla verifica di cui sopranon vi sarà accordo tra il datore di lavoro ed il lavora­
tore non si procederà ad accordo sperirnentaledélla durataternporanea." . .. 

Art. 3 7 - Lavoro Straordinario 
(confermato), 

Art.38 - Lavoro festivo - notturno 
(confermato). 

Art.39 - Riposo settimanale 
(confermato). 

Arl.40 - Fesnl'itlì retribuite 
(confermato). 

AI1.41 - Ferie annuali 
(confermato). 

Art.42 - Gratifica natl,lizil' 
(confermato). 

Art.43 - Scatti biennali di anzianità .	 " . " . ',. 

Il dipendente per ogni biennio di anzianità di servizio prestato presso la stessa azienda, con esclu­
'sione del periodo eli apprendistato, avràdiritto, indipendentemente da qualsiasi aumento di merito, 
a maturare 4 aumenti biennali periodici di anzianità, fissati nelle misure indicate. nelle tabelle re­
tributive delle azi1pde e dei settori. 

Gli aumenti periodici decorreranno dal l° giorno del mese immediatamente successivo a quello in 
cui si compie il biennio. 

La quota scatti di anzianità maturata dai lavoratori presso l'azienda. sarà mantenuta anche in caso di . 
trasferimento ad altra azienda, purché esso avvenga nell'ambito della stessa attività o prestazione 
lavorativa o professionale precedentemente svolta. Il riconoscimento di tale quota scatti, come an­
zianità di mestiere avverrà con leseguenti modalità: 

- il 50% della quota scatti maturata al momento della assunzione; 

- raggiungimento dell'intera quota precedentemente maturata entro i successivi 12 (dodici I mesi ri­
feriti alla data di assunzione; 

- completamento della carrie a . tini degli . atti sulla base della anzianità reale nella nuova azien-
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Il valore degli scatti biennali per il triennio 95-96-97 a partire astn.tss è pari a quello in vigore 
al 31.12.199..J elevato delle maggiorazioni concordate contrattualmente come segue: 

- ,iall./.1995	 ~ --1,5 ~~ 

- da/l.1.1996	 ..J,3% 

- dal 1.1.1997	 -+,U % 

Art. 44 - Apprendistato 
(confermato). 

Art. 45 - Ctlngf!clo Matrimonlule 
(confermato). 

Art. 46 - Addestramento 
(confermato). 

Art.47 - Trattamento dei minori 
(confermato). 

Art. 48 - Indennità di Anzianità
 
(confermato;' ma aggiornatacon t'eltminaztone deli'rnit,)f1ne che hanno perso validità)
 

Art 49 «Indumenti di lavoro;
 
(confermato).
 

04,.1.50 - Rimborso spese - trasferta 
I lavoratori comandati a prestare la propria opera fuori dalla sede dell'azienda con il proprio mezzo 
hanno diritto ad un rimborso spese come segue: . 

a)	 il rimborso spese auto è effettuato dal 1.1.95 in base alle seguenti tariffe:
 
- per autovetture di cilindrata fino a 1.000 c.c. :f.. 435 al Km;
 
- per autovetture di cilindrata fino a 1.600 c.c. :f.. 500 al Krn;
 
- per autovetture di cilindrata superiore a 1.600 c.c. i. 510' al Krn;
 

Il rimborso spese auto è effettuato 0011'1.1.96 in base alle seguenti tariffe: 
- per autovetture di cilindrata fino a 1.000 c.c. :f.. 460 . al Km; 
- per autovetture di cilindrata fino a 1.600 c.c. . :f.. 525 al Km; 
- per autovetture di cilindrata superiore a 1.600 c.c.' i. 535 al Km; , 

..	 \. nrimborso spese auto è effettuato dall'l. 1.97 in base alle seguenti tariffe: 
. "~. 

- per autovetture di cilindrata fino a 1.000 c.c. f.. 480 al Km; 
- per autovetture di cilindrata fino a 1.600 c.c. i.550 al Km; 
- per autovetture di cilindrata superiore a 1.600 c.c. i. 560 al Km; 

Non è previsto alcun abbattimento per le autovetture diesel. 

b)	 si concorda inoltre che dalla seguente regolamentazione, fatti salvi gli accordi specifici, 
sono esclusi i lavoratori che svolgono mansioni che comportano abitualmente trasferte fuori 
dalla sede Aziendale. . 
1) Per i lavoratori che saltuariamente sono comandati a prcsture la propria opera fuori 
dalla sede dell'azienda con l'esigenza di pernottamento[uori dal territorio della Repubblica 
di San Marino viene riconosciuta una diaria giornaliera d" C. 35.{)(){} ~fjel1iv(JmeJlte .'iVO/1O 

in altre! sedi 

Pagina IO 

\ 
\ 

www.cd
ls.

sm



'. 

2) Nel caso in cui il lavoratore resti in trasferta come sopra specificato, per un periodosu­
neriore a 15 2"2". di calendario. l'indennità di cui al ounto l'} sarà rnazziorata dal 16~ aiomo in 
& -- ~	 •• -- ­

poi della percentuale del 2SD/ò. 
Per quanto riguarda i punti 1) e 2) eventuali condizioni di miglior favore saranno riassorbite 
fino a concorrenza. 
3) Le aziende a partire dal 1.7.93 si impegnano a garantire la copertura dei danni derivanti 
da eventuali furti. incendi o incidenti riferiti alla sola autovettura, agli oggetti e alla attrezza­
tura inerenti all'attività lavorativa. previa presentazione della documentazione dell'autorità 
competente. 

c)	 Nel caso il lavoratore sia comandato per un lavoro fuori territorio della Repubblica. la tarif 
fa dell'eventuale vittoed alloggio sarà concordata fra lavoratore ed azienda. 

Art.il - Indennità perdita moneta o maneggio denaro ,
 
Il lavoratore la cui mansione normale consiste nel maneggio di denaro contante -per riscossione o
 
pagamenti, con responsabilità pererrore anche finanziario. ha diritto ad un indennità pari ha:
 

E. 55.000 mensili con decorrenza 1.1.95 

.E. 60.000 mensili con decorrenza 1.1.9n 

f. 65.000 mensili con decorrenza 1.1.97 

Detto trattamento non è cumulabile con quanto concesso allo stesso titolo aziendalmente o indivi­
dualmente. 

Artsi - Retribuzioni 

Le Organizzazioni Sindacali e 1'U.N.A.S. concordano sul superamento dell'istituto della scala mobi­
le e sull'accorpamento delle voci retributive preesistenti (paga base - scala mobile) in una voce 
"retribuzione". 

Al fine della verificasalarialesono concordati i seguenti aumenti retributivi: 

4.0% dal 1.1.95, 3.3% dal 1.1.96 e 3.0%dal 1.1.97 .-

Verifica per revisione salariale. 

Con la nuova programmazione degli aumenti retributivi ed in ragione della loro diversa decorrenza 
rispetto al' precedente sistema, così come sopraspecificati, le Organizzazioni Sindacali e l'U.N.,A.S_. 
intendono garantire 'irni&intenimento 'defpotered'acquisto delle retribuzioni nel medesimo periodo. 

•A tal fine si concorda di effettuare, al termine del primo e. del secondo anno, una verifica dell'an­
damento inflativo in base all'indice annuale medio fornito dall'ISTAT per prendere atto dello sco­
stamento che si ~ verificato rispetto all'incremento retributivo programmato per gli anni 1996 ­
'1.996.';' 

Si definisce inoltre un margine percentuale dello 0.70% al di sopra del quale si effettuerà l'adegua­
mento delle retribuzioni sino ad un tetto massimo di 1,3 punti percentuali per il 1995 e di 2 punti 
percentuali per il 1996, ed un margine percentuale delltl% al di sotto de'! quale si effettuerà ugual­
mente l'adeguamento delle retribuzioni. 

Pertanto per il 1995. il tasso di inflazione di riferimento oltre il quale si opererà il conguaglio delle 
retribuzioni sarà il 4,70'~'O fino al limite massimo de! 6,5%. mentre per il 1996 tale tasso cii inflazio­
ne sarà pari al 4.0% tino al massimo del 6.00o,'D. 

Analogamente i tassi di inflazione di riferimento oltre il quale si opererà il conguaglio l'eventuale 
reCUD"'ro sull'aumento retributivo erouato all'; 'HZ'" J~l erimi due "nn; 11'1' v;·,~ ..,?", .~ I ....."'c·"' , ", ­• ..., ~ .. , Il. lo '"'.... '.::_c. L' _~J j~" • • "",.le. II ,. 1r.5"'·lolL..:.&....,. '_'.f'-t.J\"; ",,,, , 

, . l'" D " I l' - l ., ... DI 'I n r. A (
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~:-:~::11:1 :=;:::1:: retribuzione del .i! .12 \ii ouelln nrecedenre. 
i t . 

T .-•• - ••- ••-: l'...... "",.. ..-, .'. '. 'l 1" ' ••"I..~ ,- , .-..l'.....''''t .1 - • • 
L~ UU.·:;'·'). e ! U.i.'L~.,'). SI mconrreranno entro i mese 'li gennaio i;i';ii) e l"ii i per detimrc ;"Pjjv~i\u 

verbale di accordo t: Iu rilormula..zione deiie tabelle retributive. 

Sviluppo retributivo 

si concordano ulteriori aumenti delle retribuzioni pari a: 0,50% dallo gennaio 1995, 1.0% dal l';' 
gennaio 1996 e 1.0'% dal 1Q gennaio 1997 nonsoggetti al meccanismo di verifica di cui sopra. 

Arr.53 - Parificazione-: Inquadramentounico 
(confermato).• 

Art.J4 - SlI$pensi(Jni l!. interruzionidi lavoro 
(confermato). ­.. , 

...111..5.5 -Dol'eri del prestasore (li lavoro 
' 

(confermato). 

.111.56- Sanzioni disciplinari 
(confermato). 

Art. 57 - Risoluzione del rapporto di lavoro 
'"1~J(confermato). "o 

Art. 58 - Decorrenza e durata
 
Il presente contratto decorre dal l° gennaio 1995 e scade il 31.12.1997.
 

Il contratto collettivo continua a produrre i suoi effetti dopo la scadenza fino a che non sia interve­

nuto un nuovo contratto collettivo.
 

Per la parte retributiva, dalla data di scadenza del c. c. u.G.L., ove 110n sia intervenuto accordo tra
 
U.N..A.S. e le Organizzazioni Sindacali, ai lavoratori dipendenti sarà corrisposto, a partire dal me­

se successivo, un elemento provvisoriodella retrtbuzione pari ad un massimo del 50% dell'aumen­

to erogato nell'anno precedente, 11 comunque non superiore al 50% deil'aumento programmato in
 
sede, contrattuale, comprensivo dello SVilUPPl retributtvo (50% del 4,0%). "
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